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ONOREVOLI COLLEGHI ! 



Io eroderei mancare a Die stesso , se per quanto sta in me. 
e me lo permettono le tenui mie forze , non cercassi oggi , 
onorandi colleglli, di sdebitarmi dell'onorifico, malagevole in- 
carico per la vostra solita benevolenza conferitemi di rappre- 
sentare la R. Accademia di Medicina al Congresso interna- 
zionale di statistica tenutosi a Firenze il 20 scorso settembre 
a cui mi dovea pure recare qual rappresentante dell'Istituto 
storico dt Francia. 

La proposta di programma presentata alla Giunta superiore 
ordinatrice della Statistica del Regno d'Italia dal direttore gene- 
rale l'egregio dott. Pietro Maestri (proposta che depongo all'uf- 
ficio di presidenza) venne ai può dire unanimemente approvata 
dalle otto sezioni in cui era divisa la sesta sessione del Con- 
gresso con ben poche modificazioni ed aggiunte, come viem- 
meglio consterà dalla pubblicazione della relazione generale 
cogli annessi documenti , locchc mi si dico essere in via di 
stampa, nò sarà tanto concisa, quanto di troppo li processi 
verbali. 11 numero dei convenuti era di 717, cioè 35 stranieri 
e Ii32 italiani oltre alle varie adesioni. 

Pressoché tutte le potenze d'Europa avevano speciali ed uf- 
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fidali delegati; l'Inghilterra, l'Austria, la Baviera, il Belgio, 
la Finlandia, la Francia , il Granducato d'Assia , l'Italia pel 
massimo numero, la Prussia, La Norvegia , la Iìumenia , la 
Russia, la Serbia , la Svezia , la Svizzera , Baden, Amborgo, 
i Paesi Bassi, la Sassonia Reale , Wurtemberg, la Grecia , la 
Repubblica Argentina erano lodevolmente rappresentato. 

Io era ascritto alla IV sezione composta di 124 rappre- 
sentanti (Statistica comunale) presieduta dall'esimio commen- 
datore Cesare Correnti, e dal vi ce- presi dente Block Maurizio 
celebrato Statista ed uno dei delegati della Francia, dai se- 
gretari Mantegazza prof. Paolo , delegato della Repubblica 
Argentina, il quale in una tornata pubblica ieco un elaborato 
rapporto su quella Repubblica, e dal prof. Bodio di Milano. 
Io era benanco ascritto alla 1" sezione (Slufi.-tiru yr:>icndi:\ 
e v'intervenni per brevissimo tempo a motivo dell'orario con- 
temporaneo per le otto sezioni , ed alle altre solo per inci- 
dente; difetto questo universalmente riconosciuto e che si 
spera verrà evitato nel venturo Congresso. 

Epperò, onorevoli collegni , meco consentirete se soltanto 
vi parleròdella IV sezione (Statistica comunale) e non della 1* 
(Statistica generale ufficiale, N° Hi soci V. Programma) e 
delle proposte da me fatte e pubblicato nei giornali di Fi- 
renze (1' Opinione nazionale del ti spirante mese, e nella Gaz- 
tetta Medica del nostro socio Borelli, N" -W) , nella quale 
sono inserite brevi osservazioni medico- statisti elio per dimo- 
strare la fallacia dello statistiche numerate , c non ben pon- 
derate , delle quali per la brevità del tempo , e per il tenore 
del programma troppo complesso nò ben definito non mi fu 
dato di leggere , nò quelle riguardanti la meteorologia ap- 
plicata alla navigazione, all'agricoltura, all'igiene, e solamente 
tli volo le potei esprimere nella seduta generale, giacché era 
stabilito di star fermi al programma di nulla innovare, lo 
nullastante potei dire poche parole parendomi che l'igiene, la 
statistica medica non fosse stata che imperfettamente trattata 
nel programma del Comitato, e appena accennata nella se- 
zione II* dal relatore Baroffio, quella riguardante la militare, 
e proposi pel futuro Congresso una sotto-sezione igienico- 
statistica , medico- topografica per viemmeglio rappresentare 
l'igiene, vero elemento di civiltà, di progresso, la prima valuta, 
locchè fu ampiamente confermato nel Congresso internazionale 
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d'igiene tenutosi a Bruxelles nel 1862 di cai io faceva parte 
col nostro collega Sella, e col compianto collega Berlini ; e 
così pure la statìstica medica che ha estese relazioni colla 
politica, coll'economia, e col benessere sociale. Quasi identica 
proposta venno, sul line dell' ultima tornata generale, fatta 
dall'egregio professore Corradi , e senza decisione 1 

L'applicazione della statistica all'igiene venne già proposta 
dal Roux nel Congrosso statistico di Marsiglia , e feci voto 
che l' Italia avesse una storia delle malattie come lodevol- 
mente fece il Fuster per la Francia , e giova sperare , come 
riferii nella Gazzetta del lìorelli (la depongo neWtiffìeio di 
presidenza) per non ripetere cose già stampate, e a voi ben 
note. Io mi credei in obbligo di dare i nomi dei principali 
nostri scrittori di statistica ed igiene a me noti che sono più 
di 18, oltre vario statistiche e monografie manoscritte, acciò so 
ne tenesse conto nel processo verbale dal prof. Bodio segre- 
tario , a cui ne diedi nota, da farne parte integrante nel rap- 
porto generale cogli annessi. Io sono certo che la mia nota 
sarà pubblicata come subito feci al mio ritorno dal Congresso 
nella già citata Gazzetta del nostro lìorelli. Credei essere mio 
obbligo di rivendicare le glorie nostre usufruitale dagli stra- 
nieri , come disse il Monti nella sua stupenda prolusione del- 
l'obbligo di onorare i primi scopritori del vero, e come con- 
fermò Itambelli nell'erudita opera che ha per titolo : Intorno 
alle invenzioni e scoperte italiane, Modena 1841. Ciò dicono 
tutti : l'Italia so vuole mantenere il suo primato che le com- 
pete anche nelle scienze, nelle arti e nella letteratura deve 
divolgare il più possibile le opere che si sono pubblicate, o 
protestare contro i furti della scienza che non saprei come 
qualificare. L'igiene e la scienza statistica è antica in Pie- 
monte e basta compulsare gli archi vii e le celebrate opere 
del Betti, del Bonino , del Malacarne, dell'Eandi, ed il non 
piccolo numero degli statistici ed igienisti a voi ben noti, per 
esserne convinti , ed il Dizionario d'igiene del Freschi e le 
erudite Memorie del Dereuzi, e lo statistiche Lombardo-Ve- 
nete , dell'Emilia, e di Roma universalmente lodate. 

Per quanto riguarda gli archivi, e le biblioteche consegnai 
all'illustre collega Cesare Cantò, meco delegato dell'Istituto 
storico di Francia, alcune mie brevi osservazioni, e ne diede 
lettura por sommi capi alla sezione a cui apparteneva , alla 
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quale intervenni per ringraziare il collega e la classe per 
averle benignamente accolte. Eccole testualmente , quali mi 
credo in obbligo di qui riferire. 

Solo coloro che attendono agli studii di storia patria pos- 
sono comprendere l'utilità degli archivi e la necessità della 
loro conservazione , ed ordinamento. In Italia specialmente 
dove ogni .tratto di suolo parla di passata grandezza , deve 
essere sentito più fortemente questo bisogno. Ma sgraziata- 
mente non è la stessa carità verso le reliquie della sapienza 
antica, ed il rimprovero che meritano i nostri padri clic vis- 
sero in tempi muti di scienza e di civiltà e di avere trascu- 
rato le avite dovizie, può a miglior diritto essere rivolto a 
non pochi contemporanei sul loro più colpevole fastidio delle 
cose domestiche. Molte carte importanti che non valse a con- 
sumare la vetustà, che sfuggirono alla distruzione dei barbari, 
alla manomissione, dispersione dei faziosi che desolarono le 
nostre contrade, si vanno adesso smarrendo, perdendo per 
ignoranza od incuria di coloro a cui ne fu affidata la custo- 
dia. A. conoscere quanto ancora et resta tramandato dalla 
veneranda antichità efficacissimo sarebbe siffatto tempera- 
mento, che in ciascun comune fossa inviato esperto paleografo 
(spesa forse non proporzionata all'attuale stato (ì 1 Italia) il 
quale fatto uno spoglio di tutte Io carte, statistiche, documenti 
e scritti d'ogni maniera dirette a chiarire le memorie dei 
fatti del nostro paese, le trasmettesse al Uapo-luogo del Cir- 
condario ove continuando ad essere proprietà del comune che 
lo possedeva, potessero essere classificate secondo lo loro ma- 
terie. Tutti gli studiosi non potrebbero che applaudire meri- 
tamente ad un taje ordinamento , che loro risparmi crebbe 
■viaggi, fatiche o ricerche, no sarebbe svegliato l'amor patrio, 
eletti ingegni scriverebbero la storia del loro suolo natalej 
cesserebbe la vergognosa disistima di noi stessi, imparando 
ognuno gli eventi della propria contrada, i nomi dei cittadini 
che vi si segnalarono, le loro gesta magnanime e virtuose (1). 

Ma quello che più importa si è che con un tal mezzo si 
sottrarrebcro al pericolo d'una perdita quasi sicura di tante 
ricche suppellettili , monumenti di civiltà dei nostri padri. 
Quando si pensa che gl'Israeliti, i Greci ed i Romani ebbero 
degli archivi nei templi, ed altri tennero i loro documenti 
accanto ai vasi sacri ed alle reliquie , non puossi a meno di 
trarne utili insegnamenti ed esempi da imitare. 
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Molti tesori sono ancora sconosciuti ; s'istituiscano inda- 
gini, si frughino lo carte dei comuni, ed un bello e fruttifero 
campo s'aprirà agl'investigatori dei patrii documenti dei quali 
moltissimi giaciono sparsi e negletti ed inosservati con peri- 
colo di andare fra breve perduti alla civiltà ed alle lettere. 

Sappiamo che l'operoso egregio nostro Quintino Sella ha 
raccolto preziosi documenti di storia Bicllese che giacevano 
inosservati e che si sarebbero senza fallo perdnti. Giova spe- 
rare che quelli esistenti nella ricca biblioteca del Duca di 
Genova {e già comunicati dall'egregio abate Gustavo di Val- 
dengo di chiara memoria) verranno fatti fra non molto di pub- 
blica ragione per l'istruzione dei contemporanei , acciò non 
siano smarriti od imperfettamente noti all'estero. 

Sarebbe conveniente che almeno una copia dei più preziosi 
manoscritti venisse depositata all'archivio generale dello Stato 
e che si pubblicasse un catalogo ragionato di tutti i mano- 
scritti del Eegno d'Italia per norma degli studiosi e che cia- 
scun archivio sì provinciale come comunale conservasse reli- 
giosamente i proprii manoscritti, che solo per copia si po- 
trebbero trasmettere a semplice richiesta della direziono ge- 
nerale degli archivi patrii , senza rinnovare il concetto di 
tutti riunirli o spedirli al centro generale , tocchi presenta 
molto difficoltà, spese e rischi di essere dispersi e perduti (i). 

Epperò anche in questa bisogna sì deve pensare al discen- 
tramento e non al soverchio concentrarne nto, come opina ta- 
luno, dovendo ogni circondario mantenere la propria autono- 
mia, conservare la propria indipendenza ed i proprii tesori 
trasmessi dagli antenati, nè spogliarsene. Lo stesso si può con 
ragione diro dell'inqualificabile proposta fatta di concentrare 
tutte le Accademie del Hegno in pochi centri , farne la fu- 
sione, l'unificazione. Le scienze sebbene tra loro affini e co- 
stituenti un sol albero, tuttavia vanno essere coltivate distin- 
tamente: tanto nuoce il troppo dividere, come il troppo con- 
centrare, s'eviti il quid nimte. Se il discentramento è ora in- 
vocato universalmente, non si avrà ragione percuigliarchivii 
siano tutti riuniti in uno o due centri come venne proposto 
da un cospicuo personaggio senza che faccia d'uopo di dimo- 
strarne non solo il danno , ma anche il poco conto che si 
vuol fare di quanto fu per lo passato utilmente praticato in 
Italia. 
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Il Governo deve avere la sorveglianza degli architii , pro- 
teggerli e non iarseno padrone. Le biblioteche tecoicbe spe- 
ciali che esistono in parecchie città d'Italia vanno conservate, 
uè devono riunirsi in una- sola per motivo che è inutile qui 
svolgere. Ciascuna biblioteca dovrebbe avere un catalogo al- 
fabetico diviso per materie e cronologico da pubblicarsi ogni 
anno in un giornale speciale. Un sunto dei manoscritti più 
interessanti dovrebbe puro pubblicarsi per cura delia bene- 
merita deputazione di storia patria {'A). Cataloghi speciali per 
ordine di materia con uno generale col nome dell'autore è 
benanco un desiderio universale. 

Nei primordi del suo regno Vittorio Amedeo II ordinò che 
tutti i comuni facessero allestire io doppio un inventario di 
tutte le carte e volumi componenti i rispettivi archivii e che 
una delle due copie fosse mandata al Senato ora lì. Corte 
d'Appello di Torino dove effettivamente si trova oggi questa 
preziosissima e generalmente ignota descrizione di patrii do- 
cumenti ; l'istessa disposizione fu poi rinnovata da Carlo Ema- 
nuele III, e se di alcuna cosa abbiamo a dolerci si è che 
l'osservanza di questi ordini non abbia potuto essere generale, 
attese le condizioni varie del potere poi itioo negli Stati Sardi 
di allora. 

Un gran numero di rotoli di pergamene e grossi volumi 
che si conservano nell'archivio camerale di Torino e una 
buona parte dei documenti ora esistenti negli archivi di Ge- 
nova e di Torino vennero sotto la dominazione francese in- 
viati a Parigi e nel ritorno de' Reali nostri Princìpi furono 
rinviati senza distinzione a Torino. 

Quelli di Genova rimasero sempre nelle casse fino alla meta 
di quest'anno presso li archivi del Regno e dopo alcune in- 
telligenze e lunghe pratiche vennero rimessi all'illustro città 
cui appartenevano. È peccato che non fosse inviato come si 
fece per Torino, il catalogo dei documenti liguri per cui alcuni 
non ritornarono più alla città da cui vennero sottratti, e ciò 
dietro istanza del Municipio Genovese. Ma come è a lodarsi 
la perseveranza mostrata dai Genovesi nell'acquisto dei tesori 
rimasti sì lungamente fuor di paese , così vorrei ancora po- 
terli lodare d'avere perseverato nel loro proposito di dare a 
tutti i loro preziosi archivi un'unica degna sede, proposito, fi- 
nora, per quanto io sappia, non attuato. 
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L'unico mozzo di arerò una biblioteca completa sopra una 
data specialità delle scienze si è quella di una biblioteca spe- 
ciale, il che vedoà a Torino, a Londra, a Parigi, a Berlino. 
La sola Torino ha non podio preziose biblioteche che solo 
per sorami capì accenno: quella della It. Università è di oltre 
180,000 volumi c se ne sta compilando colla massima alacrità 
un catalogo generale per alfabeto (giacché Vinilico è quasi 
inservibile), che condotto fino alla lettera 1) già cousta di li 
volumi grossi. Il numero dei lettori nell'inverno in cui la bi- 
blioteca sta aperta anche di sera, giunse al 1000, in media 
da 700 ad 800; nell'estate diminuiscono circa di 000. I libri 
che sì chiedono più frequentemente sono di letteratura c di 
storia. Tutti. ì rami però delle scienze sono chiesti. Deggio 
questi dati all'egregio nipote dell'illustre Peyron vice-bibliote- 
cario. La biblioteca privata del Ite affidata all'eruditissimo 
Prorais è di rollimi jO.000 e se ne ha un catalogo ragionato 
per norma degli studiosi. La biblioteca della It. Accademia 
di Medicina fondata dalla Società Medico- Uhi rurgica nel 185u, 
molto accresciuta per la generosa elargizione del benemerito 
socio dott. coli. Garbiglietti mio caro compaesano, da 8[m. 
somma già a I8|m. volumi, e va ogni di aumentandosi per 
privato elargizioui dei cultori delle scienze mediche ed ana- 
loghe discipline, e segnatamente pei lasciti di Bonino, Bertini, 
Itignon, Corte, ecc. Essa è affiliata all'egregio ed operoso no- 
htro socio Vincenzo Pcyrani, il quale in questi ultimi tempi 
la fece arricchire delle più accreditate opere recenti e di pre- 
gevoli manoscritti . diviso le oliere per materie con mi cata- 
logo eziandio per materie, de' Giornali medici nazionali e atra- 
mieri i più stimali, d'una preziosa raccolta di eranii, di funghi, 
donati dal benemerito Va leu ti -Seri ni di Siena c di variì pezzi 
patologici: cotcsta biblioteca è aperta al pubblico tutti i giorni 
compresi i festivi dalle Q allo i nel locale della già biblioteca 
del Senato del Regno (Paluxiù Madama) ed è frequentatissima, 
massime dagli studenti di medicina; si clic si può con ragione 
riguardarsi come una succursale alla biblioteca dall'Univer- 
sità, nella parte medila. 

Lo spedale di S. Luigi ha pure la sua biblioteca ed è di 
oltre 2<)0'> volumi, fondata dal compianto dott. coli. Alfurni , 
e che pure va ogni dì aumentandosi. 

L'Accademia Keale militare e l'arsenale hanno pure le loro 
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biblioteche , come la municipale di Torino 
ed è già di oltre 1N[m. volumi. 

La biblioteca di S. A. It. il principe T( 
Genova con preziosi manoscritti eretta dall 
merito cav. Cosare Salu/zo elicane lece do 
Ferdinando Duca di Genova, è di 2.t0l!0 vi 
facendo un ragionato catalogo cronologico, 
dell'erudito bibliotecario cav. Moana. 

Quasi tutti gli stabilimenti hanno le lor 
Stato Maggiore del Genio, d'Artiglieria . ce 
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Lo biblioteche generali sono privo di tondi e di locali suf- 
ficienti per acquistare le varie npere sui diversi rami. Le pub- 
blicazioni che hì tanno in generale ogni unno ascendono a 
parecchie centinaia di migliaia, ed i cataloghi sono numi-rósis- 
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[irle tutte in una biblioteca 
to allo «pedali tecniche (4). 



nume giacché esse poca importanza potevano avere, ristrette in 
un dato circolo territoriale die designa un raggio di quattro 
o cinque leghe all'intorno come già fin dal IHod proponeva 
per l'agro Cataneso il Deluca rinomato statista Siciliano di 
onoranda memoria. 

Egli con ragione diceva che era necessario di stabilirsi 
detto circolo per altre regioni in quanto che l'influenza degli 
agenti meteorologici cambia da un luogo all'altro della posi- 
zione geografica. 

Questo circolo di transazione proposta dal Delnca è ovunque 
applicabile? La quantità di ozono sparso nell'atmosfera seguita 
la medesima progressione dell'umidità dell'aria? La curva 
dell'ozono è in ragione diretta di quella formata dalla risul- 
tante dello successivo indicazioni dell'Igrometro dì Saussure? 

Se ciò ò vero, scrivevami l'illustre Carlini, si potrà rispar- 
miare dì osservare J'ozouometro quando siasi osservato l'umi- 
dità. Ciò leggevasi nella puntata dei comptcs-rcuìus dell'Ac- 
cademia di Parigi, nè credo sia ancora ben definita l'azione 
tuttora arcana dell'ozono la cui influenza venne forse di 
troppo esagerata per spiegare la genesi e la trasmissione dei 
morbi endemici, epidemici e contagiosi e del elmlera indico. A 
voi, egregi colleglli, sottopongo qne-fa gran questione. Si deve 
però portar attenzione all'umido, al secco, ossia alla quantità 
di pioggia misurata nel pluviometro, alla direzione e forza 
dei venti, misurala dall'aneinomeii'ii. al calore raggiante del 
sole, misurato col termometro di precisione, ecc. 

servati avrebbe penetrato la pioggia, convenendo che a questo 
effetto oltre la varia natura del suolo calcareo argilloso si- 
liceo e misto ; vi eserciterebbe un' influenza anche la giaci- 
tura del suolo stesso se piano, se declive, o quanto : lo os- 
servaaioni si avrebbero dovuto sorreggere da questi dati : di- 
casi Io stesso per le esposizioni ; vale altrettanto per osser- 
vare il disseccamento del terreno dopo una daia pioggia, op- 
però un dato grado di penetrazione l'atta da essa sul suolo. 
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be divedere per qual anione degli agenti meteo- 
■alore raggiante del noie, Vazione dei venti, una 
tu di pioggia va ad risicarsi e disperdersi dal ter- 
1(0 l'evaporandone. L'attenzione si deve portare u- 
ecco ed all'umido del terreno che nei climi piut- 



Deluca per lettera io l'appoggiai persuaso della sua utilità 
facendo voti di applicarlo all'igiene, alla medicina giacchi"- 
sembravami che le osservazioni l'atte negli osservatori non si 
possono con vero profitto applicare se non sono attuate in 
determinate regioni (per E 'agricoltura) e nei recinti degli OspCr 
dali. In ciò meco convennero il padre Secchi, il Quetelet e 
l'egregia Catterina Scarpelli™, e chiamai l'attenzione sulle 
osservazioni ozono metriche per confrontarle o soggiungendo 
che era desiderabile che nello principali stazioni telegrafiche 
si facessero osservazioni meteorologiche all'oggetto di verifi- 
care se la interruzione dei telegrammi sia dovuta a speciali 
condizioni meteoriche che col tempo come pella navigazione 
si possono prevedere ed evitare; cose clic ebbi a proporre allor- 
ché volino nominata una Commissione per un osservatorio 
metereologico in Piemonte composto dei professori Carlini' 
Botto, Sismonda, Faa di Bruno, Chiò, Hatteucci, Gio.1 Batt. 
Borelli, dell'ingegnere Cappa c del vostro relatore, la quale 
però nnn si sa, perchè ebbe breve vita. 

Premessa questa digressione, io di nuovo mi credo in ob- 
bligo di darvi cenno della sezione IV (Statistica comunale) 
ohe mise in campo animate discussioni come nella prima ses- 
sione nella quale si discuteva della statistica generale ufficiale. 
(V. programma). 

L'articolo IV concepito in termini vaghi non si potò am- 
mettere integralmente dalla Commissione senza aggiunte e 
modificazioni, tutto in massima convenute. Esso era così con- 
cepito : « poiir faire connaltre la nature et la parti e des 
« revenus publics il est indi.ìpensahle établir continueliement 
« des comparaiaona entro Ics tìnances des assoeiations localcs 
« et Ics financos des a^ocìations politiques cn huliquant 
« Burtout quels sont les services publics que la loi confie aux 
« communes et aux provinecs. « 

Epperò dopo prolungata discussione si nominò una Sotto- 
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commissione dei Verga, Castiglioni, Strambio, Mantcgazza, 
Bodio, Fontana, Corradi o dal vostro relatore, dai quali per 
viemmeglio comprendere il saddetto articolo IV verniero una- 
nimemente! adottate modificazioni rigu;inì;>.:iti l'igiene, la sta- 
tistica medica, appena di volo , come già dissi , toccata nel 
programma. La statistica dei consanguinei proposta dal Man- 
tegazza e le proposte sui beni comunali del Fontana le fu.- 
rono vivamente ventilate c solo troppo concisamente notate 
nel processo verbali;. 

La eziologia delle varie coltivazioni m; umide o secche, delle 
risaie : circa a queste ultime io feci notare che la risocoltura 
ò di troppo estesa uè ù eoiicìliabilu col!' il ite l'else igienico, col- 
l'industrialo clic primeggia pur troppo. Ed invero l'estesa 
coltivazione del riso nuocerà benanco alla salute pubblica 
giacché le popolazioni nutrendosi di riso che difetta di so- 
stanze azotate ed alimentarie assimilabili a danno degli altri 
cereali più azotati e sani di cui no verrà la diminuzione e 
l'aumento nel prezzo. È perciò meritevole di serio esame da 
parte degli igienisti la risocoltura che da molti venne stabi- 
lita nel 1* ordine delle industrie nocive (V. Tardieu Dirlion- 
naìrc (Thytfihtc) , » la dotta Memoria del prof. Puccinotti, del 
Lancisi, del Denina, del Gramegna, del Bonino, del Destefanìs, 
del Mantegazza. del Giulio, dell' Ab. Muratori ; Memorie sto- 
riche di Fossano 1787, leggesi a pag. 30 : ma questo genere 
di coltura insalubre, effetto e cagione di spopolamento non durò 
fra noi più d'un secolo e soggiunge: che in ogni tempo, le pe- 
stilenze imperversavano nelle risaie: oltre i pensieri sulla risi- 
coltura più volte esposti nella lì. nostra Accademia segnata- 
mente nel 1863 quando venne proposto uno schema di legge 
con brevi appunti del vostro relatore, e gli atti del Congresso 
scientifico italiano di Lucca, 18 H, e dell'Associazione medica 
italiana. 

Non poche lagnanze e proteste vennero testé da molti Co- 
muni al Governo con documenti comprovanti i danni cagio- 
nati alla saluto, e con voti acciò l'attuale legge sia di nuovo 
presa ad esame nell'apertura del Parlamento — in caso di 
nuova manifestazione del brusonc o di altra malattia del riso 
in qual modo si provveder» alla mancanza di questo sì esteso 
cereale? come si anelerebbe all'incontro della carestia che ne 
conseguirebbe per la deficienza del frumento sì nutritivo, 
della meliga, ecc.? 
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Queste proporle i n.u] i tiiM/ioni o spiegazioni, unanimemente 
approvate dalia classe faranno parte della relazione generale 
del Congresso, e godo che il volo da me espresso Un dalla 
prima tornata sia stato benignamente accolto. L'igiene, ri- 
petei, e una, ur.a la vita, è vera civiltà e progresso, la prima 
valuta, non il re cotone elle cerca sempre di primeggiare. 

Proposi pure un quelito sulla produzione, ma per bre- 
vità di tempo non venne discusso. E il seguente: l°La pro- 
stituzione deve esser libera da ogni sorveglianza sanitaria 
come si pratica in Inghilterra : Litpttnuriii )hthhs$u ne lìimtiiR 
coitalniprcn/iir. In Italia panni necessaria la sorveglianza. 

dal governo, dai Comuni l'alta sorveglianza, sia politica che 
sanitaria, preferibile la prostituzione concentrata nelle case 
di tolleranza: ÌB fame houses, 0 quella isolata od ammet- 
terle ambedue ad un tempo 'ì lo credo va lasciata a scelta 
dei Comuni secondo le abitudini locali. Iìisolti questi quesiti 
si dovrebbero estendere a tutta l'Italia le analoghe e medesime 
norme sulla controversa grave materia. 

Nel lìelgio ove vi è una regolare, e ben intesa sorveglianza 
è rarissima la malattia venerea. 

Ben si sa essere quasi impossibile di sorvegliarla. Risulta 
che di tutte la peggiore è la prostituzione clandestina. Tutti 
però ora convengono essere necessaria l'ingerenza dell'autorità 
governativa c dei Comuni in modo speciale essendo di co- 
mune interesse la sorveglianza, checche si dica da taluno, 
ledersi con ciò il rispetto e la libertà della donna. 



lutane dei Comuni, che quando la statistica stessa venisse 
debitamente attuata dovrebbe condurre ad ottimi risulta- 
menti. SÌ domandò se il vitto della popolazione è di prefe- 
renza vegetabile od animale, se alternato o misto, il movi- 
mento della popolazione paragonato in varii periodi di tempo 
cioè lo studio comparato delle proporzioni con cui la popo- 
lazione crebbe in varii periodi di tempo, e cresce presente- 
mente, o meglio, ri seo ìi tra re. l'aumento progressivo della po- 
polazione per lo addietro con quello d'oggidì, se si Iranno 
buoni regolamenti annonari), eiìilizii e quali ne sono i ri- 
sulta nienti , se il vestire abbia por base il lino, la lana, il 
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cotone, o la canapa; quali sono le malattie dominanti, le en- 
demie c se vi sono condizioni locali a coi si possano attri- 
buire, quali le epidemie dell'ultimo anno, pregiudizi ed abi- 
tudini nocive alla pubblica skilift:, come organizzato il servizio 
sanitario, so i medici condotti sono obbligati a servire sol- 
tanto i poveri o tutto il Comune, se ri sono specialisti., se 
ospedali generali o speciali, e come l'ondati, se i medici od 
altra persone ti amministrano, quali riforme da introdursi pel 
buon andamento degli ospedali e degli istituti di beneficenza 
e dei trovatelli in modo speciale. 

Il professore Carlo Edmund Wreden docente l'economia 
politica a Pietroburgo disse che la donna russa figura tra 
gli elettori ed ha diritto a voto, e soggiunse cbelepene, cor- 
porali continuano in liussia c sono necessarie !! 

(.Ili altri articoli o per meglio dire corollarii contenuti nel 
programma vennero accolti pressoché senza modificazioni, il 
V cosi concepito : 

« On doit ótndier Ics couditions bygiéniques dans les di- 
<t verses commuuea à lem plus oli moina grande population. ci 
« il est très utile à ce propos d'étndier l'organisation snni- 
« taire, le code hygiénifjue, la condìtion des nutorités et des 
« officìers sanitaìres. - V. p. 8<1 del programma. 

non devo tralasciare di fire murata menzinne di due parti- 
colari relazioni l'atte da due distintissimi delegati della Unssia, 
le i|iiali puro, per brevità di tem]io non poterono essere di- 
scusse: relative, cioè, all'amministrazione comunale ed alla 
statistica. Giova sperare die di esse si terrà conto nella re- 
lazione generale per confrontare .se siano da adottarsi senza 
beneficio d'inventario quanto in quell'ampio o progressivo 
impero è adottato, giacché dal conflitto delle opinioni e dallo 
spassionato confronto di quanto si pratica in estere regina 
si possono dedurre precise notizie a benefizio dell'umanità, ed 
incremento della scienza statistica elle già da lungo tempo 
venne coltivata in Italia, e si può dire con orgoglio nell'an- 
tico Piemonte, come mi credei in obbligo di notare nella mia 
Memoria eia pubblicata. 

Eccovi, egregi colleglli, in breve da me esposto quanto mi fu 
dato di raccogliere sul Congresso internazionale di statistica, 
certo qua! sono che sarà colla solita vostra benevolenza uc- 
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colto, sebbene non abbia elio imperfettamente corrisposto al- 
l'onorifico incarico conferitomi, ne dato maggior sviluppo alle 
gravi, complesse, ardue questioni, trattate in troppo breve 
tempo ; io confido però che meco sarete anche oggidì indul- 
genti, e verrà tenuto conto della mia età e del mio costante 
buon volere per cooperare quanto posso alla conservazione 
dell'antico splendore della scuola medica subalpina traman- 
dataci dai venerandi nostri maestri, i quali liberi sempre da 
preconcette opinioni , da seducenti effimere teorie o da in- 
tempestive innovazioni lasciarono norme sublimi imperiture di 
vera sapienza da imitarsi a sollievo dell'umanità, ed al vero 
progresso della scienza, figlia del tempo e non d'oggi soltanto. 

Havvi, talora, come giustamente toste faceva notare nello 
elaborato discorso del preclaro e dotto monsignore vescovo 
Rinaldi pronunciato nella quindicesima consulta della società 
dogli Insegnanti : u Una cel la pompa stucchevole , frutto di 
« una pretensione, che vorrebbe pigliare solo da sè la data 
« della scienza, che vorrebbe far credere che prima di sè 
« ninno abbia veramente saputo, e per fortificarsi in questa 
u idea affastella recriminazioni contro gli uomini, a i tempi 
« che trascorsero disobbligandosi cosi da ogni debito di gra- 
« titudinr, e soggiungeva che Dio ò la prima virtù dell'a- 
« Dima e del cuore. » 

Il presente, dicea Leibnìtz, è figlia del passato e maestro 
dell'avvenire. 

Tralascio per la brevità impostami di -darvi l'elenco dei 
nomi degl'illustri convenuti , e dei doni offerti al Congresso 
giacche venne decisala pubblica/ione coi rispettivi documenti; 
e mi recherò a debito di presentarvene un esemplare. K voto 
che nel futuro Congressi) non rimangano insolute le questioni 
e rimandate ai futuri Congressi e sia attuato largamente un 
preciso e ben ponderato programma affinchè non abbiano an- 
che i Congrossi i solili ri siili amenti delle Commissioni. 

È da dolersi che anche la statistica militare non abbia 
risolta la proposta del propramma li cui fa cenno il relatore 
Baroffio nostro egregio socio corrispondente, e rimandata pel 
Congresso del 1808. La scelta della sede di esso venne una- 
nimemente affidata alla Coinmi-sionc ordinatrice come in ge- 
nerale si pratica. 

Il Congresso chiuse lo sue sedute eoa plauso ai delegati 
esteri, al nostro Ministero e al commendatore Maestri. 
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NOTE. 



(1) Oportet kos tognoscere qua majorrs nostri fecere ut 
nostra perno&camm. 

Le opere e memorie de' nostri storici, le notizie per ser- 
vire alla storia della Reggenza pubblicata nel 1866 dall'illu- 
stre Amedeo Peyron comprovano la vera utilità degli studi 
patrit, e la conservazione dei documenti che possono servire 
di istruttivo esame dei contemporanei. 

Il Comune stesso pnò prestarsi a quest'uopo. Basterebbe 
che l'impulso e l'ordine venisse dal Governo. Molti Comuni 
possedono elenchi abbastanza ordinati e chim i con documenti 
che si conservano negli archivi municipali, si inviano copia alle 
prefetture, queste le trasmettano al capoluogo nell'archivio. 
Ogni città più ragguardevole abbia la sua biblioteca ricca 
segnatamente di libri patrii ed un archivio in relazione fra 
loro per cui una sola persona può essere preposta ad en- 
trambi questi uffizi: e indigeni e forestieri possono consultare 
all'uopo questo e quella. Ogni altro ordinamento è fallace, vano 
e rovinoso : sarebbe poi a desiderare che tra le doti richieste 
per un segretario comunale almeno pei paesi di qualche 
maggior importanza ci fosse pur quella delle nozioni paleo- 
grafiche, necessaria per leggero lo scritture antiche. In ciò 
meco convenne l'erudito, dotto e venerato mio amico l'abate 
Jacopo Bernardi come rilevo da brano dì lettera direttami. 

(2) La misura proposta, scrivevami il lodato Bernardi, pra- 
ticamente considerata è una follia ed ove potesse mettersi in 
atto sarebbe dannosissima. Bisogna provvedere alla conser- 
vazione dei documenti : i Comuni siano i depositarli: sì spe- 
discano a tutela, a conoscimento degli eruditi gli elenchi anzi- 
detti. Una copia potrebbe anche essere depositata negli ar- 



6f~e 

18 

chivì centrali. Si potrebbe col tempo trarre copia di alcune 
carte più preziose o provvedere alla stampa. Ma esportare 
quei documenti è far perdere ad essi per gran parte l'utilità 
e la propria significazione. Ma per raccoglierli tutti bisogne- 
rebbe convertire in archivi una qualche gran capitale , la 
capitale a mo' d'esempio del Regno. La parte dogli archivi 
raccolta di Frari in Venezia occupa 300 e più stanze. 

Aggiungasi il Museo Correr (Vedi studi storici intorno al 
veneto archivio, al suo ordinamento ed al vantaggio che per 
li studi storici si può ritrarne dell' Ab. Bernardi. V. Gazzetta 
ufficiale Piemontese 1865 num. 295, 296, 297. Aggiungasi la 
Marciana, aggiung&nsi gli archivi d'altre confraternite e fami- 
glie patrizie: vegga l'onorevole proponente a che trarrebbe la 
sua proposta! 

L'idea madre peli 'ordinamento degli archivi e biblioteche 
del Regno è questa : , 

Le città principali della nostra Italia abbiano una pubblica 
biblioteca ed un archivio annessovi. Questa biblioteca curi 
specialmente la completa raccolta dei libri patrii con l'archivio 
dei documenti o mal guardati o dispersi. Faccia che i cir- 
costanti Comuni rassegnino anch'essi i loro elenchi all'archivio 
della Città Capoluogo, allora tornerà facile conoscere le 
ricchezze immense e per gran parte ignorate che possediamo. 

Un buon catalogo ragionato quale a mo' d'esempio possiede 
pei suoi archivi la città di Pinerolo vale per ogni sunto. 
Quel catalogo si fece da persona inviata dal Governo ed a 
carico del Comune quando i Comuni potevano concorrere a 
quest'uopo nel dispendio richiesto. 
, (3) Inscrizione nella biblioteca medico-chirurgica: 
hi queste sale 
che il Ministro della pubblica istruzione 
e dottore in medicina 
Giovanni Lànza 
concedeva alla 2t. Accademia medico chirurgica 
essa adunò in servizio del pubblico 
i cojnosi e scelti volumi 
donati dal benemerito socio 
Co», dottor Antonio Gahbiolietti 
a cui onoranza c memoria 
attesta lapide voleva collocata. 
MDCCCLV1. 
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(4) Fino dall'anno 1860 nella tornata del )0 aprilo della 
Sottocommissione per un osservatorio magnetico meteorologico 
avevo proposto di estendere lo osservazioni meteorologiche 
ozonometriche all'agricoltura in siti da concertarsi, ed agli 
ospedali e venne adottato di scrivere 1* a S. E. il Miniata) 
d'Agricoltura e Commercio in proposito; 2° pell'ospedale 
Mauriziano a S. E. il conte Cibrario, al chiarissimo professore 
Girola condirettore della clinica dell'ospedale di S. Giovanni 
e all'egregio dottore Gatta cultore distinto della meteorologia 
e statistica medica e se n'ebbe favorevole risposta. In diversi 
ospedali del Regno già vennero attuate da lungo tempo le 
osservazioni meteorologiche, e non è guari anche nell'ospe- 
dale di S. Giovanni. Si deve far cenno di quelle del nostro 
osservatorio antichissime (V. la Specola giornale dì osserva- 
zioni metereologiche di una società meteorica compilata da 
G.D. Beraudo pensionano di S. M. Torino 1789) e di quelle sa- 
pientemente fatte da più anni nel collegio di Moncalieri, e nel 
Seminario d'Alessandria, onde far vedere che lo studio meteo- 
rologico venne sempre nell'antico Piemonte coltivato, 3" Diri- 
gere una lettera speciale al Ministro di Agricoltura e Commer- 
cio (V. num. 7 del Giornale dell'associazione agraria del re- 
gno) pregandolo di dotare i dintorni di questa ex capitale di 
una istituzione agraria per risarcirla in qualche modo della per- 
dita fatta dell'Istituto della Veneria R. che l'orto grandioso che 
serve di scuola di arboricoltura pratica presso Torino sotto la 
direzione dell'Accademia R. d' Agricoltura (mancata di vita nò 
sappiamo U perchè) servisse per le osservazioni meteorologiche 
essendo luogo adatto. Quello indicato dall' illustre Carlini 
membro della Commissione governativa di Corte Palasio, si 
notò non essere appropriato perchè sito di coltivazione u- 
mida, ecc. i° S'invitò il Ministro d'inviare qualche distinto 
giovane all'estero per gii studi pratici; la risposta del Mi- 
nistro è tuttora un desiderio : la Commissione governativa 
composta come già dissi di Carlini, Botto, Chiò, Siamouda, 
Faa di Bruno, Matteucci, dell'ingegnere Cappa e del vostro 
relatore che la presiedeva non venne più riunita. 

Esiste però l'elaborato rapporto dei lavori fatti della Com- 
missione e venne per cura dell'egregio Faa di Bruno, rela- 
tore reso di pubblica ragione. Si deve aggiungere che l'egregio 
prof. Freschi aveva proposto alla Regia Accademia medica 
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d'occuparsi d'osBer fazioni ozoaometriche. Si nominò una Com- 
missione e se ne attendono tuttora i ri Slittamenti. 

Come cronista non deggio ommettere di far cenno della 
dotta Memoria del Faa di Bruno sopra lo stabilimento di un 
osservatorio magnetico me te orologio in Torino presentata 
alla R. Accademia delle Scienze, la lettera del vostro rela- 
tore sulla necessità di un osservatorio magnetico meteorolo- 
gico diretta al nostro collega Borelli inserita nella Gazzetta 
medica 3 luglio 18150, il saggio d'osservazioni del circondario 
Biellese letto nel Congresso dei naturalisti tenutosi in Biella 
il 3 settembre 180+ senza parlare d'altre non poche ed im- 
portanti pubblicazioni sulla meteorologia già stampate ed a 
voi ben noto. 



Nota delie statistiche degli antichi Slati Sardi. 

1 . Statistica medica del Piemonte del Bonino opera in due 

volumi. 
1. Di Voghera. 

3. Di Cuneo del dottor Parola. 

4. Di Lanzo del Degregori. 

5. D'Acqui del Malacarne. 
0. Di Cagliari. 

7. Di Saviglìano del Marino. 

8. Varie e pregevoli di Torino. 

9. Dì Alessandria del conte Piola. 

10. Di Riva dell'avv. Plebano. 

11. Di Genova e son parecchie. 

12. D' Emarese statistica del Mondo vi. 

13. Comizio agrario di Casale statistica di Casale, 
li. Dottor Astcgiano statistica d'Alba. 

15. Del dipartimento di Montcnotte (Mondovì e Savona) 
volumi due del conte Chabrol. 

1G. Statistica degli ospedali di San Giovanni, Mauriziano, 
di S. Luigi, dei Maniconi» di Genova, Torino, della 
pellagra in Piemonte, dei suicìdi, del colera indico, del 
cretinismo negli antichi Stati Sardi, ecc., delle farmacie 
del benemerito Demarchi, dell'idrologia min ero- termale 
d'Italia del Bertini, del Garelli, ecc. 



17. Notizie topografiche statistiche degli Stati Sardi dì Luigi 
De Bartolomeis. 

18. Aunuarii dei dipartimenti specialmente della Sesia, della 
Stura, fatti per cura dei Prefetti. 

19. Dizionario generale geografico statistico degli Stati 
Sardi dell'egregio e benemerito Abate Casalis oltre non 
poche interessanti notizie topografiche statistiche e mo- 
nografie in parie inedite conservate negli archivii, quella 
per esempio dì Biella esistente nella biblioteca del He 
che mi fu dato di consultare colla permissione del dotto 
ed erudito bibliotecario comm. Promìs il quale mi fu 
largo di notizie, e oggi gli rinnovo i più sentiti ringra- 
ziamenti. 

Tralascio di fare parola dei pregevoli lavori della Commis- 
sione superiore di Bfatistica del Piemonte perchè già rese di 
pubblico diritto ed a voi ben noti. 

(5) In conferma dì quanto pubblicai nella Gazzetta medica 
di Torino N° 40, sulla fallacia delle statistiche : leggesi nel 
rapporto elaborato del professore Macari sul colera in Aosta 
nel 1867: « Lo cifre ricavate dalla più autorevole fonte non 
« sono l'espressione rigorosa della verità: erodo di non esa- 
« gerarese dico clic un terzo de' casi non fu consegnato, n 

La medesima opinione più volto mi manifestarono distintis- 
simi colleghi. Tralascio di parlare delle consegno dei prodotti 
agricoli , della ricchezza mobile comprovano la fallacia delle 
cifre e de' calcoli fatti dagli statisti ci- economisti. 

Notava in proposito un profondo statista : giova assai più 
alla statistica la coscienza clic la scienza. In medicina ripe- 
terò col medico inglese Ulano — logica medica — vi sono 
più fatti falsi che teorie false, □ per meglio dire fatti non giu- 
stamente interpretati, e se ne fecero statistiche curiose che 
provocarono frizzanti parole dei giornalisti nostrani ed esteri. 

Fra breve verrà pubblicato un resoconto generale dei la- 
vori dei Congressi di statistica colla traduziono dell'opera 
del celebrato dottore Engel, direttore dell'ufficio reale di sta- 
tistica di Berlino, con note del traduttore Giuseppe Biondi. 

(ti) Le cifre dovrebbero essere non meno pesate che con- 
tate, e gli applausi delle masse non potrebbero controbilan- 
ciare i suffragi della intelligenza nelle statistiche. Cleobulo sa- 
piente della Grecia diceva: La bilancia in ogni cosa è neces- 
saria per non lasciarsi allucinare da cifro artificiali. 
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Lo stesso si dica delle osservazioni meteorologiche da farsi eoa 
■strumenti uniformi, di precisione, comparativi per dedurre le 
giuste medie. Feci notare che dauci difetta l'istruzione, ed è non 
sempre educativa , e che l'educazione ed istruzione morale e 
religiosa deggiono agire di conserva. Soggiunsi che ogni pro- 
vincia ha la sua impronta particolare, e che però l' istruzione 
dovrebbe uniformarsi al genio di ciascun circondario e avere 
speciali regolamenti, ecc. 
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